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Gassinoti presenta «0 Cesare o nessuno» 

commemorato 

a sbosca csn 
un concerto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, in 

Il n'ire..!r.o anmvot'^ai'io 
d<'!!.i n.ur.ta <i. Ar.io.d Scho.i-
bL1:'̂  r .stato r cordato a Mo-
.set. coti un ^rancie concerto 
che .-.l •• ..volto su'lii .stila del 
Conservato:'.o Alla m.mlte-
dazione - - annunciata con 
manit'cst. e svoltaci alla pre-
henra di un folto pubblico - -
hanno preso parte il planata 
Alok^ci L.ubuv.ov (premiato 
In vari concoisi internazio­
nali), Ài violonclliota Natal'a 
Gutman ' prole.v,oreh.-,a del 
Conservatorio), il violinista. 
OIC£ Ka^an (uno de: p:u 
prej>t!i?.o.si alkev! di 01.-.trach> 
e il critico mu.i'.cale Sulomon 
Volkov, che ha aperto la ce-
l^brazion * con un discorso de­
dicato alla ticrura e all'eredità 
«rtl.st.ca di Schonbet'K. Vol­
kov — che è anche redattore 
del mensile Sonetskaia Mu-
sika - ha parlato empiamen­
te della « contemporaneità » 
de', srande musicista sostenen­
do che otnl tesi tendente ad 
affermare l'idea che « Schòn-
bor:^ è morto » ^ da conside­
rare « pienamente sbagliata e 
decisamente reazionaria. ». 

Alla conferenza e poi se* 
fruito un applaudito concerto 
dedicato ad una rnssejrna dei 
vari periodi dell'attività del 
musicista. Sono cosi stati 
eseguiti l seguenti pezzi: la 
Prima sin/onta da camera per 
15 strumenti Op. '.), il Pierrot 
lunaire Op. 21, la Suite per 
pianoforte Op. 25 e il Trio per 
archi OD. 45. 

* * • 
Una nuova opera di Dlmltvl 

Sclostakovic è stata presen­
tata « Leningrado. SI trat ta 
del Quartetto n. 15 che, a 
detta del critici, viene a col­
locarsi tra le più significative 
composizioni del musicista 
che, proprio recentemente, è 
stato insignito del premio mu­
sicale «Oltnka» per la Re­
pubblica Bussa, in seguito alla 
presentazione del ciclo di 
« ballate per coro » Intitolato 
Fedeltà e dedicato a Lenin. 

Altro lavoro di grande im­
portanza di Sclostakovic e. 
poi il nuovo ciclo vocale ba­
sato sul versi di Michelangelo 
e composto di undici pezzi per 
basso e pianoforte. Il compo­
sitore, attualmente, sta por­
tando a termine la versione 
orchestrale del ce lo che si 
preannuncia di grande im­
portanza. La trlt .ca sovietica 

- a tal proposito — metto 
in cvlden/a il valore del cotti-
;x)sltore che si conferma sem­
pre più il leader della mu- i 
sica contemporanea sovietica. 

• * * [ 

A Mc^cn. dopo un Intervallo [ 
d! quasi d'i" anni, è tornato \ 
ad CT.bii'si Sviatoslav Richter. 
Sempre occupato in tournee 
all'estero. Il celebre pianista 
ha offerto a! pubblico della 
capitale una serie di esibi­
zioni definite dalla critica 
« eccezionali ». Nelle sale del 
Conserv itor.o il pubblico (le 
filo per ottenere 1 biglietti 
erano pari a quelle che si 
forma-ono per gli spettacoli 
della Scala) ha potuto ascol­
tarlo In tre suo! concerti Im­
perniati su opero del sinfoni­
sta Nlkoial Mlaskovikl. di Ser-
ghel Prokoflev. di D. mitri 
Sclostakovic e di Enrlk Non­
na us. 

Quando il teatro 
si recita addosso 

La vicenda di Edmund Kean, famoso interprete inglese dell'Ottocento, 
s'intreccia nella rappresentazione con la vita privata dell'attore italiano 
contemporaneo - Un'arretrata polemica contro le nuove forme di spettacolo 
Ma l'incontro con Shakespeare si è rivelato come sempre felice 

S tra vm ski torna su Un sce­
ne dot teatro di Mosca gra-
7io al l'impegno dol rovista 
dello StanKlavski-Nemirovie-
D.inconko, Kusnetsov, li qua­
le, dopo aver presentato le 
opere Ma era o Renard pro­
senta ora l'ultima parte del 
« trittico \ lntltoaiti Le noz~:c. 
« SI tratta — ha ricordato al 
giornalisti il re™..sta — di 
una composizione di cenere 
Insolito che l'autore definì ro­
me una serie di scene coreo-
grafiche russe con numeri di 
canto e danza ». 

Lo .spettacolo, Rino a'! oggi, 
e r i .stato eseguito nell'URSS 
.nolo da! punto dì vista mu* 
sleale. Ma 11 teatro mosco­
vita ha dec'so di po-tarlo sul­
la scena grazie all'Impegno di 
un''fritape l'ormata, oltre che 
dal regista KusneUov, da! di­
rettore del coro Mnrtcns, dal­
la sconogrnfa Sokolovn e dal 
d'rettori d'orchestra IC.tienko 
e Mikaflov. 

Carlo Benedetti 
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Al Valle un'attrice, la pro­
tagonista del pirandelliano 
Trovarsi, si agita sulla linea 
d'ombra fra arte e vita: al­
l'Argentina Il tantasma del 
drammaturgo Eugene O'Nciil 
combatte con duello di suo 
padre attore; al Quirino Ed­
mund Kean rivive per l'inter­
posta persona di Vittorio 
Gassman. Sara un caso, ma 
in auestl giorni, nella maggio­
ranza delle grandi sale del 
centro di Roma. 11 teatro si 
recita addosso. Non •'• un buon 
segno. 

O Cesare 0 nessuno s'Inti­
tola 11 testo scritto da 
Gassman (in collaborazione 
con Luciano Lucignanlj e ispi­
rato al celeberrimo quanto 
contrastato dominatore dello 
scene Inglesi noi primi decen­
ni dell'Ottocento; ma tale te­
sto vuol essere anche <t un'en­
nesima meditazione siili'.nco-
gmta esistenziale che e con 
tenuta nel personaggio del­
l 'a t tore {ipocrita sincero: il 
corpo attraverso cui si narra­
no le storie della grandezza ». 

Alla vicenda di Kean (178'J-
181Ì3). s'intreccia dunque, tan­
to por cominciare, quella di 
Gassman (classe 1922): ma i 
punti di contatto, maliziosa­
mente esibiti, sono piuttosto 
esterni', un certo gusto del 
bere, una nutrita serie di espe­
rienze sentimentali e. più va­
gamente, le 'nclinazloni ca­
meratesche. Kean prediligeva 
la compagnia di guitti e d'al­
tra gente di dubbia fama; 
Gassman chiama a lavorare 
accanto a sé vecchi amici del^ 
mestiere, la figlia di primo' 
letto Paola, l'attuale consor­
te Diletta D'Andrea. Ma Ria 
quando et viene rappresen­
tato lo scandalo da cui Kean 
fu quasi trnvolto, per la sua 
relazione con la moglie d'un 
modesto notabile londinese, 
avvertiamo bene che, se la 
denuncia del perbenismo ri­
mane valida In senso genera­
le, ogni parallelo specifico 
viene a cadere. Qualcosa è 
pur cambiato, nel costume. 
.n un secolo e mezzo, Oggi, 
per coso del genere, non si 
finisce in tribunale, ma sui 
rotocalch.. Ed è tut ta pubbli­
cità. 

Ma la polemica di Gassman. 
cui Kean fa da pretesto, si ri­
volge soprattutto verso i nuo­
vi modi di rare teatro: dove 
« nuovi » si deve Intendere con 
molta larghezza. Oggetto di 
dileggio non sono soltanto le 
avanguardie, le « cantine » del 
gruppi sperlm'V.tall, gli atto­
ri che si organizzano sinda-
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calmente e si Impegnano po­
liticamente, il iiooormetl.smo 
di una parte della critica (e 
qui, intendiamoci, qualche 
colpo raggiunge il bersaglio», 
ma la figura .stessa del regi­
sta. Incarnata in un tipo 11 
quale, per trucco o abbiglia­
mento, somiglia a Strehler, 
perù sta a Strehler, quanto 
a energia, l'ascino e tensione 
Intellettuale, come la camo­
milla sta allo champagne. 

Vogliamo dire che i «dibat­
titi » situati a intervallare l'a­
zione drammatica sono, anche 
nella, chiave umoristica che 
si è scelta, e benché farciti 
di Illustri citazioni, troppo di 
comodo, finti e banali; deno­
tano, se non altro, un difet­
to di aggiornamento circa lo 
stato della discussone su de­
terminati tomi, né del resto 
contribuiscono a prospettare 
ai una luce diversa il « proble- i 
ma Kean ». G'ra gira, sempre \ 
a «genio e sregolatezza» sia­
mo: giovimvz.a turbinosa, ar­
duo tirocinio in provincia, 
difficoltà finanziarlo, amori e 
incanni, sfrontato succedo, 
frequentazione di taverne, di­
sprezzo delle convenzioni e 
del pubblico r.tcvw; dal rac­
conto o dalla esposizione di­
retta di tutto ciò non si enu­
clea il valore rivoluzionario, 
nel campo teatrale, dell'arte 
di Edmund Kean use questo 
valore essa ebbe, conv- autore­
voli testimonianze dell'epoca 
ci dicono), ma solo il profilo i 
di una singolare avventura j 
umana, sfumante ancora nel 
mito. 

Per questo aspetto, la regia 
e l'Interpretazione di Gassman 
funzionano, e spesso a mera­
vìglia: sia che egli si rifaccia 
a Dumas, mediato e ironizza­
to tramite Sartre, sia da lui 
proposto alla ribalta una ven­
tina d'anni or sono, sia che 
ripercorra, con quelli di Kean, 
I propri cimenti shakespearia-
ni: Romeo e Giulietta, Amleto, 
Otello (come Otello e come 
Jago*, Riccardo III: e vi ag­
giunga iltre ipotesi di lavoro: 
II mercante eli Venezia, Mac-
beth. La Tempesta... Non sa­
remo stati i tao 11 a pensare, 
crediamo, che vi dovranno es­
sere, nel futuro, altri appun­
tamenti tra Gassman e Shake­
speare, magari senza la scusa 
di Kean. 

Lo spettacolo, nell'insieme, 
è ITIOMO e colorito, pur se 
con notevoli momenti di sta 
gnaulone. A/zcccuta, come 
sempre, ]a scenografia di 
Emanuele Lu/zati: una ario­
sa struttura di tubolari, con 
scale e passerelle unliorate 
di manichini e pupazzi), e al 
l'occasione una pedana cen­
trale; il gioco degli attori vi 
hi articola con abilita, men 
tre un pannello ricoperto da 
un coltane di locandine la da 
siparietto e da quinta, verso 
il fondo; sii spiritosi costumi 
sono di Santuzza Cali; la pre­
senza delle musiche di Fio 
ronzo Carpi è assai parca, e 
avrebbe potuto essere invece 
ampliata, togliendo un po' d. 
chiacchiere. 

Di Gassman interprete si è 
accennato: ha qui espressioni 
e invenzioni delle sue miglio­
ri, ma alla «anteprima» ro 
mana, d altronde applaudltls-
sima, si son notati In lui sin­
tomi di stanchezza, Il contor­
no, per le r a f an i a jcmnate 
in principio, non »'* esente da 
squilibri • amicizia e arlotto 
lanno velo al rigore delle scol­
to e degli Indir://1, anche se 
poi Paola Gassman. che e ai 
trice prole/,.lanista, appare al­
quanto sacrilicata. Pronti ed 
e l icaci ci sono sembrati Cir­
io Hintermann. Franco Gia­
cobini, Co \ire Gol!.. I>da N^-
'.croni; ma rlcord amo pure 
Angela Goodwill. Mirella Ba 
locco, Attilio Cucarl e Anto 
mo Scaleni, e lv fa Charles, 
llyl'o eli Edmund e suo ered^ 
in teatro ni padre si aftida 
alle sue braf-ìa quando lo 
codile, 'n wvnd li malore itvjr 
tale). Molto calorose le ucco-
Ml'en/e. 

Una settimana 

di Teatro 

laboratorio a 

Torre del Greco 
Comincia domani, domeni­

ca, a Torre del Greco la « Se­
conda settimana di Teatro 
laboratorio», che vedrà im­
p a n a t i gruppi italiani e 
stranieri. 

A fianco alle rappresenta­
zioni, sono stati organizzati 
una mostra permanente di 
Riccardo Dallsi e di Gianni 
Pisani, una mostra fotogra­
fica ed un incontro con la 
comunità di Bocchl^liero, p.c-
colo centro del meridione, ed 
alcuni interventi, a cura di 
Lea Verdine, di Giuseppe De­
siato, di Fabio Mauri e de] 
Gruppo Zny. 

Aprirà la rassegna il grup­
po «Libera Scena Ensemble» 
con « I nuovi dolori del gio­
vane W ». K' questo uno dei 
cinque spettacoli presenta*, i 
da compagnie italiane; gli [li­
tri sono: Le tre melarance 
del Gruppo di sperimentazio­
ne teatrale diretto da Ma:"0 
Ricci, Leopardi della coope­
rativa Adelphl, L'alfabeto dei 
villani della compagnia del 
Teatro a l'Avogarla di Vene­
zia diretta da Giovanni Poli, 
ed una «sceneggiata)'. Lagri­
me napulltane, presentata da 
una delle più antiche compa­
gnie dialettali napoletane, 
quella del teatro 2000, con Li­
no Crispo. Beniamino e Ro­
salia Maggio. 

Ospiti della settimana sa­
ranno poi 11 gruppo Branko 
Krsmanovic di Belgrado con 
uno spettacolo di mimi elabo­
rato su testi poetici di Bn-
bler e d! Lìspda, 3a Comuna 
Baircs con Francisco v Ma­
ria, il Teatro sperimentale 
dell'Università di Erlannen, 
con una pantomima trattn 
dai Processo di Knlkn, e ]n 
Nuova Birraca. diretta da 
Ramon Parefa. 

Alcuni degli spettacoli sa­
ranno replicati un'Accademia 
dì Belle Arti di Napoli, nella 
Casa del Popolo di Ponticelli, 
e in alcune scuote e fabbri­
che di Torre del Greco. So­
no Inoltre previsti dibattiti e 
tavole rotondo, cui prende, 
ranno parte gli attori e ] cri­
tici ospiti della rassegna. 

« li cavaliere finale » a Novara 

Una favola quasi 
senza azione ma 
con tanti simboli 

Vittorio Franceschi tende, net più recente spettacolo 
di Nuova Scena, ad utilizzare un impianto intellet­
tuale per trasmettere un messaggio di impegno sociale 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 10. 

Abbiamo visto Ieri sera, nel 
salone di un grosso gruppo 
industriale che sorge all'estre­
ma periferia di Novara (un 
salone-mensa, o qualcosa del 
genere) l'ultimo spettacolo di 
Nuova Scena, uno dei pionicn 
dei gruppi soni in Italia e 
che ha già al suo attivo sette 
anni di lavoro. S'intitola II 
cavaliere finale: la sua rap­
presenta/Ione prende non più 
di un'ora e mezzo senza in­
tervallo, e s; svolge su un pal­
coscenico d: fortuna ma at­
trezzato col suo bravo parco-
luci (particolarmente curate 
per raggiungere un'espressivi­
tà poetica; sono di Salvatore 
Cafìcrot; la scena ha tre en­
trate, una sul londo, e due 
su: lati, protette da tre sbar­
ramenti di legno. Scena fii-sa, 
dunque: fisso e anche il IUOKO 
dove l'azione si svolge, cari­
cata di valori simbolici : la 
storia, la lotta t ra progresso 
e rea/ione, il soffocamento 
della libera personalità del 
protagonista, che l'autore ha 
chiamato « lo Schiavo » e che 
e semplicemente l'uomo nelle 
sue virtualità represse dallo 
autoritarismo. 

Alla lettura, il copione di 
Vittorio Franceschi — l'an.-
matore del gruppo e 11 suo 
« poeta di compagnia » come 
si diceva una volta, perchè 
fornitore di testi al suoi col­
leglli e a se stesso recitante - -
suggerisce l'idea di una certa 
ambizione poetica, ma anche 
un po' di una mancanza di 
« fren dell'arte >>. per cui la 
favola del Cavaliere finale ri­
sulta un accumulo di simboli, 
alcuni chiari ed elementari, 
altri oscuri e complessi, una 
favola priva di una vera e 
propria trama, di uno svilup­
po: piuttosto, la riproduzione 
simbolica di una situazione, 
quella dell'uomo sottoposto a 
forze che lo condizionano e lo 
s-chlacclano. 

La favola Immagina che la 
azione-medin/lone si svolga 
nella coscienza del personag­
gio dello Schiavo, che abbia 
l'andamento onirico di una 
sfilata di altri personaggi che 
vi rappresentino gli interven­
ti repreflKlvl e oppressivi: cosi 
fi! vengono ad aggiungere gli 
uni agli altri il Predicatore 
(attore Pietro ButUirolli» in 
pantaloni rossi e giacca nera, 
** una frusta in mano come 
un domatore; la Donna, sedu­
cente e proclive, che poi sarà 
sua moglie (attrice Marina 
Sassi); una Vecchia, con at­
tributi stregoneschi, che « pro­
tegge » l'ordìiif» sociale e fa­
miliare (attrice Daniela Mo­
relli); 11 Guerriero, di foggia 
medioevale, la violenza fico-
tenatrt. la sopraffazione mili­
tare, la macchina bellica disu­
mana e spietata (attore Gior­
gio Bertani; l'Allodola, festoso 
segno della gioia della natu­
ra animale (attrice Nadia 
Ellazarinn) e In Buccia, 11 
baccello del pisello, segno del­
la produttività delia natura 
vegetale (attore Claudio 7A-
nelili. 

Lo Schiavo, l'Allodola e 11 
Baccello sono le vittime, le 
creature vilipese e sfruttate; 
la constatazione, ancora una 
volta nel teatro di Franceschi, 
sarebbe di un poetico e tota­
le pessimismo se non vi fosse 
nel liliale (ed ecco il titolo) 
la presenza di una ((voce», 
la voce di un «Cavaliere del­
la riscossa ;>, cu; l'autore ha 
dato il nome di «grande ven­
to del possibile» Costui «sof­
fia», verrebbe fatto di dire, 
contro <•'• la banda di brigan­
ti » por spazzarla via. per 11-
lxrare la contrada della sua 
terribile violenza: lo segue 
una moltitudine con forconi 
e falci por fare giustizia. Do­
ve il significato, un po', per la 
verità, pallngenetìco. è chiaro. 
Sul tutto eventola uno sten­
dardo rosv>o in forma di aqui­
lone. 

A.tri due personaggi « sa­
turano » lo possibilità simbo­
liche della favola: quello di 
Caronte (attore Corrado Cor-

Aggeo Savioli 

in breve 
I quarant'anni di « Ciapaiev » 

MOSCA. 10 
A qunrmt'nnnl da!U fila p r m a compri iva sugli schermi 

11 film Cìapoieo del rmlrlll Vu'Mlicv vieni- ancora proiettato 
nelle sale c-lnemnloKrafichc sovietiche 

Ciapaiev riscosse sin dal primi jfioml eli procrninma/lcn" 
un successo senza pre'jecU-nti; in questi inorili si e svolti a 
Mosca una cerimonia per il quaranles'mo anniversario 
del Iilm. 

Concorso per giovani cantanti lirici 
Il Teatri) Lirico Sperimentale di Spoleto «Adriano Belli n 

d'lm>«a ccn l'Knle Autonomo Teatro dell'Opera, di Roma e 
l'Associ.izione Lirica Italiana d'mteia con 11 reatro una 
Scali di Milano. b«r".h-cono. con l'approva™ ne del Ministero 
del Tursnio e dello Spettacolo, Il Concorso 1975 por c;lovani 
cantanti lM"fi Le d-uiiande di ammissione dovranno esser" 
inviate ni T-atl'o Lìrico Sperimentale di Spoleto «A. Beili-
iVia Pisane!'], 2 noma i o all'Assccuiz-iono Concertisi nw (Via 
Max/.ni. 7 Milano! Possono partecipare al Concorso Rovani 
cintanti che alla dala (H 1 "pniinln non abb'ano l'empiute. 
30 anp: se -cpram e tenori, '32 se me,'/o-,opr.ini. baritoni 
e bis.-' Le i-cn/.i.ini .-.! clvudcranno il 20 febbraio 107."). 

A marzo si girerà « Gante and Lombard » 
NEW YORK. 1U 

Il r-'cista Sidnnv l-'m ie ecniincerà il il mar/o prossimo le 
riprese di un film s.Ml'.'anioie Ira Clark Gabie e Carole 
L/imbard. l a poi! cola .<-i intl'clerà Gable and Lombard. I 
pretn^on'st. non seno stali ancora prescelti; la scenci-'tiia-
1-ira e d. Barry Sandler 

Marlin Riti attore 

svena di O 

n V'i'Oì lo 

'<i \'i'<nnni in 
Cv,aic o n ^ 

NFIW YORK, "fi 
ficccU.ito, pnr la prima volta d'i 

120 anni, una parto di littore nel (inniire e il suo carnefice, un 
K m che Mnsiimllmi Sehell sta, dirigendo In Svizzciw. ìs\ s e -
M^giatur.i dfll.i pol l imi , basala «uil Tonimi uno drumma dt 
l 'uednch Duu'rennuttl, è .stata .smini da Bo (Joldmjm. 

11 regista Marlin Ritt ha 
anni, una parto di littore i 

radlni) che ogni poco attra­
versa per il largo la scena 
su un suo trabiccolo rappre­
sentante la barca con la quale 
11 guardiano dell'Inferno tra­
ghettava i morti, ed e una 
nota abba.st;in/.fl « colta >\ che 
serve a riler.re sui mutamenti 
che le lotte per il potere pro­
vocano sulla terni : e quello 
inaspettato davvero, del dot­
tor Balanzone (.Vittorio Fran­
ceschi ) l'altra invenzione 
«colta », l'uso della maschera 
bolognese come embolo del­
la legge. 

EVco, ;1 testo propone .sul 
P'Hno formale Hccoslamcnti 
desueti e pericolosi : [•'*_• un 
imp.anto di tipo Intellettuale, 
anche, se vogl.amo, raUmato. 
ix*r piegare la favola a certi 
modi del simbolismo (ombra 
di Mae lori inek, sveglia') con 
con.ic quelite tenore pensimi* 
st.co e, ai limiti, decadente; 
ma c'è anche tu volontà di as­
servire il tutto a scopi ildeo-
logico-sociali) progredivi, di 
impegno politico. Diremmo 
che // cavaliere finale a no­
stro avvito rappresenti un 
punto di so.sta noll'evolu/ione 
della drammaturgia di Fran­
ceschi, che era giunta l'anno 
scorso con il lesto su Marx 
ad una svolto nuova, la con­
quista di un linguaggio ten-
den:''nlmente popolare o di 
ima favola ricca ed emblema­
tica. 

ho spettacolo piace, il pub­
blico si abbandona al gioco 
del simboli e, soprattutto, 
partecipa vivamente al gioco 
degli attori, tutti singolar­
mente a posto, A cominciare 
da Antonio Plovnnelll che è 
lo Schiavo: uno schiavo un 
po' ossessivo nella sua fonda­
menta le pass. vita-. Ricordia­
mo, poi, Pietro Buttarelli di 
una corposa presenta In sce­
na, rude e vigoroso: Vittorio 
Zlnelli festoso, Giorgio Ber­
ta n aspro e duro, Marina Sas­
si sensuale, e Nadia Eliaca-
rian dolce, come 1 loro per-
sonaggl esigevano: Daniela 
Morelli, oscena Strega, e Cor­
rado Corradini stentoreo 
« Passator cortese » dell'ai di 
là. 

Arturo Lazzari 

« Sei personaggi » 

in edizione 

austriaca negli 

Stati Uniti 
VIENNA. 10 

Il «Theater in der Josef, 
s tadi ». accogliendo un invi­
to della « Stato University ol 
New York», compirà, dal 21 
marzo al 27 aprile un Siro 
artistico nello cinque princi­
pali città dello Stato di New-
York, dove reciterà 1 Sei per­
sonaggi in cerca d'autore di 
LuiKl Pirandello secondo il 
modello di regia di Max Rcln-
hftrdt che rese fa-moso 11 tea­
tro «ustriaco dopo la prima 
guerra mondiale. 

Vasto cordoglio 

per la scomparsa di 

Pierre Fresnay 
PARIGI, 10 

Ln scomparsa di Pierre 
Fresnay, il quale ha ceduto 
agli attacchi di una grave-
malattia che lo affliggeva da 
due anni e che lo aveva ob­
bligato, il 18 dicembre, a ri­
coverarsi nell'Ospedale ame­
ricano di Neuilly (dove si è 
spento nella serata di gio­
vedì), ha suscitato In Fran­
cia e luori un vasto com­
pianto. 

Tra coloro che hanno 
espresso il loro cordoglio per 
la morte del settantottenne 
attore, sono naturalmente co­
loro che ebbero occasione di 
lavorare accanto a lui, co­
me Jean Oabin. insieme con 
il quale aveva interpretato 
La grande illusione di Re 
noli*, come 11 rcg'.sta Jean 
Dclannoy, che lo diresse, nel 
1951, in Dio Ita bnoano dcqìi 
•uomini ili ii!m che forse 
più di ogni altro lo aveva 
riportato In primissimo pia­
no nel dopoguerra), o come 
Jean-Louis Barratili, suo 
putner nel Sacrificio del fall­
ente di Musso. Molti esponen­
ti dol mondo dello spettaco­
lo hanno reso omaggio alla 
salma nella giornata di og­
gi. Non e stata ancora co­
municata la data dei fune­
rali. 

e prime 
Cinema 

II venditore 
di palloncini 

Il venditore di pi.ione ni <• 
un i n vi a lo d 1̂ S, ̂ nor* - t he 
v:enr> a rar,co^l "r<- <c l'anima 
bella » di Cì.aeommo, bamb.-
n<ì t.ilmi-nlr baono e brav », 
da renila re ..l ucc he\ ^le e n -
sopportar le oltre ozili ..nulo. 

Giacomino r f.glio d! due '"•: 
attor: d. avan.spettacolo; l^t 
è f.nita a fare la pro.stituM. 
lui, por i 1 dolore d: essere 
sialo abbandonalo dalla mo­
glie, si dà al v.no, Giacom.no 
diventa il sostegno de! padre 
e della ca.sa: dà spettacoli di 
Pulcinella al Gi.micolo. lucida 
« e \ voto > per un antiqua­
rio, cucina, r pnv.i al padre 
1 sol'Il per bere. Ma una vi 
td tanto dura rovmcra la 
salute del Lr invino che-, fini­
to n ospedale av.\\ du° so,i 
desideri- n\edere la madiv e 
larle l i re la pace con il pi-
tìrr, ondare ,i] cir<_o, R;u-,..ir't, 
naturalmente, ad es.,nv sc i 
disfatto e sal'rà qu.ndi .n 
cielo Lasciamolo 11. 

Gli sceneir.'.atnn t. :; regi­
sta Mario Gar.iiz/o .sono n-
cor,, a tutti ì più vieti luo­
ghi comuni « .-.Irappacuore »> 
per commuovere ,1 pabbl.io. 
L'opera/ionp risulta, dunque. 
di un cinismo rivoltaiL'1. n 
dispiace che vi siano roinvol-
ti nitori bravi ^ .stimati, ;M-
linni e stranieri, a parte Pa­
nato Cestv (Giacomino), or­
ma! votato a storie del gene­
re; ma .speriamo, ixr lui, ch° 
que.-ta s.a l'u'lima o ! i n,.. 
nultlma fé infatti annuncia­
lo ancora un film che. a qua i-
to si sa, appar i rne allo .•.•",-
so filone). 

Danno volto agi! altri mere 
diblli personaggi: James Witti-
more, Lee J. Cobb. Marma 
Malfatti, Maurizio Arena. Lina 
Wnnirhi . Adolfo Teli e Cv-il 
Cusack 

m. ac. 

I profeti 
delle ore corte 

Si poi.-à facilmente In t r a ­
vedere qua!: o quante tra-"-
die s, eeinno In aucl bu.o cu-
n'rolo cn- v \] destalo de.la 
ragazza muti;-1 Valerle, so.a 
con i] MIO piccino e la mam­
ma morente in uno .squallido 
b camere nella periferia londi­
nese, ma ix?n p-u arduo sa­
rà mdividuire g.i meflabil. 
« profeti delle ore corte ». Si 
tratta di un b anco di lep-
p.iti <he svolazzano nei tetr. 
meandri dell' umici (/round? 
S.nanno for.se gli esagitati 

:r ,\. do.ne.iic al: <~.'ie tru­
llo u i oti ivj ardore p.L-
>i:i.lo . a san^ur* e i.i i-

•"i !o l.i morie de. più ;>-]. 
V •' 

o 
i'Tl.1. 

ol- ' i, <l no ì ' - d. 
ia"<i. V \c . p i un d Mi­
c i , lei. uà u i.->og;i.r > < anUui-
tore pop. iioppo l r i r , l e e .n-
é'^nao m'erp \'W d< 1 Tango* 
.-< a'o V'n '( , :mo - •' 0,0^ Op-

X ' pio-ic.-.....,;.!. app,ìj> ntc-
niente d . n.b to. ina porta­
voce d'an diabolico jxiieina-

-.mo9 Non ,0 sapremo mal. 
anche perche . personaggi 
deambulano sen- 'i .dee m un 
Aibn.nlo <.ÌÌ sollercn/e lata!. 
e j.-a'u te < messi n'!a pro­
va > 110.1 .-: si <.\.\ eh: ne par­
che 1J.I p.u -. 1̂  r.l .ciui •• ,.en-
/ 'a ' t io la pov"M Valerle, co'-
•J 'a neg'. ai !ott. p 11 t,\r e 
< 1 •' 'a* 1 da a \ . ta sempre 
.n m JCÌO bei: irdo 

P^ien'atct ne' '711 al! a'' -
ma Mattia v-'nez una, / pia­
teti delle ore corti' o un roto­
calco bibl.to d: sapore /: /\9v, 
prc*ten/.< -.0 e .ncont ludi n'e. 
Il :•'*_•. .-.ta biMannieo John 
Maeken/a- amir a-a al Frce 
Cinema, a Jcw/s Clat^t Super-
^tar e co.-coli 1 .-JO iilm con 
immenso, .nutre all'etto, gra­
vandolo 0. un montasg-o ni •• 
lodrammat co e d: s'.ucchcvol. 
solu/.om. desiniate a la" da 
eontrupp'in'o ad :ncredili' : 
d alojhi, e e campegg a un 
contenut.smo a buon mercato 
Tra gli intorpret., l'a'ìirnntn 
Cirol Whlte la tutto :) )io.>-
sib'le e anche d. p.u, mc:i-
Irc l'inespressivo Rov Uar-
pcr (autentico cantante pop 
dà .se stesso n^l ruolo di M -
chaeli :-̂ Kiri finalmente, per 
brev<» i«mpo. le .suo brani» d. 
succede. 

5 donne 
per l'assassino 

Giallo gineco^g'eo. A P.\\ a 
cV- chi prende di mira le don­
ne incinte appena confessa­
no di ns.,crlo, sono in pericolo, 
vendono ass.iljle e ucciso con 
lui osi .-.ircg., A meno che 
qualcuna non abbia meni.lo. 
perché :n lai caso la morl-e 
può venire anch'' ^er >i, ma 
da al*ra mano. 

Armato di asc.a corno Ra-
sUoln.kov, l'assassino col]3,s(.n 
d! noltf*. quando !*» vittime 
sono già nude o stanno per 
e.^'U'lo, tra giochi di luce e 
ombra, musiche galeotte e gri-
dolmi d. s])Hvent(i. Î e figure 
iimb.Lnie o comunque sosp^'ie 
non mancano* uno scrittore 
vedovo la cui consorte e dece­
dut i , ìsembra. di parto, e che 
fa allevare il bimlxi da uno 

st hiaii't" d. ìui >, itier, un 
p ',ii. tr o p :1 a* ra con una 
mo^.A' troppo comprensiva e 
ui ' . . i le . : eia troppo condì* 
t. -idi r,W ,v r a-i ,i:i',(. du«- o 

' ' • ,1 t i . ' i ]*><>' a : 1 (< man* 
d.ib ,. al o . !<eido Ma .-.. ^a 
per e.^x'r.enz.a che .. co.p^1-
vo.<* 'ruo magari : saltare .1 
meno .sin..siro 

H ;rr:a r d- <'e V o M.W' . 
T- 1 "1 a"e.' . .. <> o . -rrade-
•.o,.ia"T-f. alt raglile 1 G.orgio 
A Ix-rtaz/.i. Gì: a i ' n p: :nc p»li 
,opo llow ird P̂ o.s . Francis 
Matthew.-,, Kat.a Chr.3tine, 
Cath' r'.ne Dinm.vit 

Spettacoli del 

Gruppo del Sole 
a Centocelle 

D - m i r . n i ! ' . 11,1 1 Grup»po 
d-'l Sole pre.-enta al Circeo 
Mil'irale C'-r.'ocel'e (Va Car-
p netn 21 > :1 ' io\ i spc'tfl-
< o!o p -r b uni? n Qua'tro 
strecciami/ alla con<<ui<ta de.-
, Arno >( a di (.'. ù /e . con ^:-
mnn-.it,1 O.il . Fr.tn<e^o 1>> 
P.on s. Franco P «1, Gì ampie* 

! ro Spadon. L'intrre.-.̂ ^) a^li 
sp'jlt.KoL, m prò;: -mima p^r 

I qn ittro domeniche, sempre 
..-• io n . (d * 1 due -.-nto lire. 
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Censura per il 

cinema in 

America Latina 
CITTA' DEL MESSICO, 10 
« La rigida c n n i n i applica­

la :n vari paesi dell'America 
latina cosi.tuisce un gravo fre­
no per lo ,s\,.luppo del cine­
ma nell'emisfero sudamerica­
no » ha detto Juar Manderà 
Molina, direttore della Com­
pagnia distributrice di Llm 
messicani, nel truccare una 
analisi degli intralci era. :\ ri­
noma messicano incontri nei 
marcati sudamericani a o*u-
.sa della censura. 

Manderà Mulina h i rffer­
mato eh'"1, nella magfnoran-

1 zi-, de! pacói laTino-am-'rica-
; ni. si stanno r^gl.strurto re-
1 strlzion! nella politica lib-t--
I rale verso il cinema « Quo-
I sto movimento -- ha prec -
t salo l'esporto messicano — è 

cominciato In Argentina * si 
è esteso o:a al Perù ed ni Brn-
sile r> prc\edo che sarà segri.-
to da altri pae.-*i. Attualmen* 
le vendono prulb.tl film che 
:n preced^n^a non avevano 
alcun problema >. 
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Morte dell'attore 

John Gregson 
LONDRA, 10 

John Gregson, uno dei vol­
li p.u Inni.l'ari del cinema in­
glese, i' morto improvvisa 
mente, all'età di 3") anni, men-
4re si t ro\a \a in vutanzn nel 
Somor.se!. L'attore era 11 pas-
segg.o con la moglie Thea 
nel boschi intorno al villag­
gio di Portloik Weir tjunndo 
si e accasciato, apparente-
niente colpito da un attacco 
e irduico. bY morto prima di 
arrivare m ospedale 

Greg.son. ottimo attore di 
teatro, aveva interpretalo nu­
merosi film quali Genci'ieri' 
1 [,11 .storia di unii edizion*1 

della corsa Londra lìri-'htnn 
))er auto antiche). L'isola etri 
100 ro. L'nicrcdtbtle ai'i'ru-
tura di mister Uotlnnd, 
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